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CAPITOLO 1

DEFINIZIONE DELLE ZONE DI APPLICAZIONE DELL’INIZIATIVA LEADER+ IN PIEMONTE E CRITERI ADOTTATI

1.1   DEFINIZIONE DELLE ZONE DI APPLICAZIONE 

Con la Comunicazione della Commissione del 14 aprile 2000, l’Unione Europea specifica che possono beneficiare dell’Iniziativa LEADER+ tutti i territori rurali, a differenza di quanto accadeva con Leader I e II, per i quali si faceva riferimento alla zonizzazione adottata per l’obiettivo 5b. La Commissione assegna agli Stati Membri (nel caso specifico italiano alle Regioni) la facoltà di circoscrivere l’applicazione solo a talune zone, al fine di evitare una eccessiva dispersione delle iniziative e delle risorse.

La definizione dei territori oggetto di LEADER+ avviene, in pratica, attraverso due fasi successive: 

I.
individuazione delle aree rurali elegibili (azione di competenza della Regione);

II.
definizione di territori rurali omogenei facenti riferimento ai Gruppi di Azione Locale (formati attraverso un processo ascendente nell’ambito delle aree elegibili).

Nell’individuare le aree rurali elegibili a LEADER+, la Regione Piemonte ha adottato il criterio della bassa densità abitativa, utilizzando la soglia di 120 abitanti/Km2 che la Comunicazione indica come parametro di riferimento. La densità è stata calcolata sulla base della popolazione residente al 1998, fonte Istat.

Inoltre la Regione Piemonte, al fine di orientare l’applicazione di LEADER+ verso territori particolarmente idonei ad accogliere l’Iniziativa, ritiene di dovere concentrare l’intervento nelle proprie aree rurali di collina e montagna, caratterizzate da un tessuto sociale, economico-produttivo ed ambientale che ben consente, ed al tempo stesso richiede,  una programmazione integrata “dal basso” così come sostenuta dall’approccio Leader. La visualizzazione delle aree eligibili è contenuta in Allegato II – carta n. 1.

La classificazione dei territori rurali in montani e collinari fa riferimento alla classificazione dei Comuni in zone altimetriche fornita dall’ISTAT.

Al fine di facilitare la formazione di GAL basati su territori omogenei e funzionalmente completi, idonei a realizzare politiche di sviluppo di ampio respiro, sostenibili e durevoli, la Regione Piemonte ha inoltre assunto alcuni criteri aggiuntivi a quelli sopra esposti.

Le Comunità Montane (come definite ai sensi della L.R. n. 16 del 2 luglio 1999 e s.m.i.), in quanto sistemi territoriali omogenei e bacini ottimali di tipo amministrativo-gestionale, non è opportuno che siano frazionate e quindi vengono considerate nella loro interezza elegibili e non sulla base del criterio della densità abitativa.

Per la delimitazione dell’area elegibile delle zone collinari, in assenza di un’unità amministrativa di livello superiore, si rende invece necessario utilizzare il livello territoriale  comunale.

Per favorire la delimitazione da parte dei GAL di aree contigue e funzionalmente omogenee potranno inoltre entrare a far parte di un GAL anche comuni non elegibili purché:

I.
   collinari o montani secondo la definizione ISTAT;

II.
   contigui a comuni elegibili;

III.
   con popolazione inferiore a 5.000 abitanti;

IV.
per un totale abitanti non superiore al 20% del totale abitanti in area GAL;

V.
a condizione che la densità complessiva dell’area GAL non superi i 120 ab.per km2.

Sulla base delle indicazioni sopra esposte (contenute tra l’altro nella D.G.R. 40-332 del 29.06.2000) la popolazione del Piemonte interessata dall’iniziativa è di 691.113 abitanti.

Per consentire di realizzare una politica di sviluppo conforme agli obiettivi indicati dalla Commissione, infine, i soggetti interessati alla costituzione di un GAL dovranno individuare, nell’ambito dei territori elegibili, aree contigue con una popolazione compresa tra i 20.000 ed i 60.000 abitanti. 

Non verranno prese in considerazione proposte provenienti da territori sovrapposti anche parzialmente. 

Alla luce dell’esperienza maturata con LEADER II è risultato che i GAL  di dimensione inferiore alla soglia dei 20.000 abitanti hanno mostrato in genere maggiori difficoltà gestionali, mentre quelli con area molto estesa, anche alla luce della differenziazione economica e produttiva che contraddistingue le aree selezionate, potrebbero presentare problemi di omogeneità territoriale.

Dall’analisi dei 1206 comuni piemontesi, di cui parecchi con un ridottissimo numero di abitanti, risulta inoltre che i comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti difficilmente possono essere considerati rurali in quanto presentano una struttura economica e produttiva simile a quella  dai territori urbani. 

Fatti salvi i criteri sopra esposti, eventuali eccezioni al limite minimo dei 20.000 abitanti ed eccezioni ai limiti di contiguità territoriale che non si ripercuotano sull’omogeneità dell’area ma che siano di fatto imposte dalla esclusione di comuni superiori ai 5000 abitanti, dovranno essere debitamente giustificate in base a criteri oggettivi e coerenti con LEADER+.

Per quanto riguarda i Comuni parzialmente montani che fanno parte di Comunità Montane elegibili e che, secondo la classificazione altimetrica contenuta nella L.R. n. 16/99, vedono parte del Comune ricadente in pianura, gli interventi ammessi al contributo di norma dovranno essere realizzati nell’area montana. Nell’area di pianura potranno eventualmente essere previsti quegli interventi volti a dare visibilità al territorio nel suo complesso (ad es. infrastrutture promozionali, sportelli e punti di informazione ecc.) ed eventuali eccezioni dovranno essere adeguatamente motivate.

Un elenco completo dei Comuni e delle Comunità Montane elegibili è allegato al presente documento.

1.2   CRITERI ADOTTATI

Sulla base della delimitazione territoriale effettuata (Tipologia A)  risultano  esclusi dall’applicazione di Leader+ alcuni territori di pianura a bassa densità abitativa, prevalentemente collocati nelle province di Cuneo, Alessandria e Vercelli (Tipologia B). L’area esclusa occupa circa il 12%  della superficie territoriale della regione e su di essa risiede il 5% della popolazione (216.182 abitanti nel 1998).

Tabella 1 - Tipologie territoriali

Aree
 numero comuni 
Superf. Territ. Kmq
Popolazione 1998 Istat
Superf. Territ.   %
Popolazione 1998 %
densità abit./kmq

Tipologia A : elegibili come da PLR
654
14.768
691.113
58,15
16,12
46,8

Tipologia B : pianura <= 120 ab/kmq
158
3.110
216.182
12,25
5,04
69,5

Tipologia X : residuale
394
7.520
3.380.746
29,61
78,84
449,6

Piemonte
1.206
25.398
4.288.041
100,00
100,00
168,8

Fonte: elaborazioni su dati Istat

Le ragioni in base alle quali è stata effettuata la zonizzazione si possono riassumere in alcuni punti fondamentali. In Piemonte, le aree collinari e montane a bassa densità abitativa (rurali) presentano diffusamente problemi di declino socioeconomico; al tempo stesso sono dotate di un ricco patrimonio di tipo ambientale, storico-culturale e produttivo.

La valorizzazione di questo patrimonio – che può rappresentare la chiave di volta per un rilancio di tali aree – può avvenire solamente attraverso progetti locali concertati, miranti alla valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio diffuso. Questo, nelle aree indicate, attualmente si realizza di rado e con grande difficoltà a causa della scarsa presenza di reti di attori locali organizzate e di visioni identitarie e progettuali condivise.

L’iniziativa Leader+, essendo concepita essenzialmente per promuovere lo sviluppo di leadership locali in grado di progettare e dare attuazione ad azioni di sviluppo in ambito rurale, rappresenta il tipo di intervento che più di ogni altro può fornire nuovi impulsi ai territori in oggetto.

Le aree di pianura a bassa densità abitativa del Piemonte (tipologia B), viceversa, si presentano come territori agricoli fortemente specializzati, caratterizzati dalla presenza dominante di una o poche filiere agroalimentari (riso nel Vercellese, cereali nell’Alessandrino, zootecnia nel Cuneese). Le problematiche di sviluppo di tali territori dipendono strettamente da quelli delle filiere citate, attorno alle quali già esistono specifiche ed efficaci reti di relazioni ed interessi organizzati.

Inoltre tali territori, tendenzialmente monofunzionali, presentano un elevato livello di uniformità non solo in termini produttivi ma anche paesaggistici e ambientali. A ciò si deve aggiungere la scarsa dotazione ricettiva (specchio della bassa vocazione turistica) e la densità del patrimonio storico-culturale relativamente minore.

Tali caratteristiche rendono oggettivamente poco confacente, ed al tempo stesso poco necessaria, l’applicazione di interventi di tipo Leader. Viceversa, le strategie di sviluppo idonee a tali aree sono essenzialmente di tipo settoriale agroalimentare, orientate allo sviluppo delle relazioni verticali di filiera e di mercato, all’irrobustimento strutturale, alla riduzione dell’impatto ambientale ed all’innalzamento del livello di garanzia verso il consumatore. Si tratta di azioni che, tra l’altro, trovano pieno accoglimento nel Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte.

A supporto delle affermazioni sopra riportate, si propone una sintetica documentazione statistica.

Nella tabella. 2 si evidenzia la forte incidenza delle superfici agricole sul totale dei territori di tipo B (pianura rurale), nei quali la SAU è essenzialmente costituita da seminativi e la zootecnia presenta caratteri intensivi. I territori di collina e montagna, viceversa, mostrano attraverso i dati di tipo agricolo la propria natura composita (seminativi ma anche prati, colture permanenti, boschi). Gli ordinamenti agricolo-forestali si riflettono inoltre positivamente sull’articolazione e tipicità del paesaggio, delle produzioni enogastronomiche e sulla biodiversità di tali territori.

Tabella 2 – Uso del suolo, agricoltura e zootecnia

Aree
 % SAU su superf. territ.      
% SAU su SAT             
 % boschi su superf. territ.         
 % seminativi su SAU                  
 % coltiv. perman. su Sau                    
 % prati e pascoli su 

Sau                  

 Tipologia A : elegibili come da PLR 
34,9
51,1
22,6
25,6
13,9
60,5

 Tipologia B : pianura <= 120 ab/kmq 
75,4
88,5
2,7
89,9
2,3
7,8

 Tipologia X : residuale 
49,2
73,8
10,4
65,2
9,6
25,3

 Piemonte 
44,1
63,1
16,5
52,1
10,0
37,8









Aree
SAU media aziendale  ha                    
Capi bovini / ha SAU                    
Capi suini / ha SAU                 

 Tipologia A : elegibili come da PLR 
5,2
0,6
0,3

 Tipologia B : pianura <= 120 ab/kmq 
11,7
0,9
1,2

 Tipologia X : residuale 
4,9
1,2
0,9

 Piemonte 
5,8
0,9
0,7

Fonte: Istat, Censimento dell’Agricoltura, 1990  SAT: superficie agricola totale  SAU: superficie agricola utilizzata

Per quanto concerne il turismo, la tabella. 3 evidenzia la forte concentrazione dell’offerta (posti letto) e delle presenze nell’area collinare e montana elegibile, a fronte della scarsità di dotazione e flussi nella pianura rurale. 

Tabella 3 – Turismo: posti letto e presenze

Aree
Letti es. albergh.   / 100 abit.           
Pres. es. albergh. / 100 abit.                  
Letti es. compl. / 100 abit.                    
Pres. es. compl. / 100 abit.                 
Letti case vacanza / 100 abit.                    

Tipologia A : elegibili come da PLR
4,1 
231,2 
5,8 
138,2 
57,2 

Tipologia B : pianura <= 120 ab/kmq
0,4 
23,4 
0,1 
3,1 
5,3 

Tipologia X : residuale
1,0 
118,4 
0,8 
44,1 
3,8 

Piemonte
1,5 
131,8 
1,6 
57,2 
12,5 

Fonte: ANCI, 1996

Come elemento indicativo della ricchezza del patrimonio ambientale e naturale si può utilizzare la presenza di Aree Protette nazionali e regionali, così come di Siti e Biotopi Natura 2000 (ai sensi della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”).  In Piemonte, rispettivamente il 66% ed il 74% di tali zone si trovano nell’area elegibile proposta nel PLR, con una densità da due a quattro volte superiore alle aree rurali di pianura.

Tabella 4 – Ambiente: aree protette nazionali e regionali, Siti e Biotopi Natura 2000

Aree
Superficie Area Protetta Kmq
Superf. Siti e Biotopi Natura 2000 Kmq
Incidenza % Aree Protette Naz. Reg. su Sup. Territ.
Incidenza % Superf. Siti e Biotopi Natura 2000 su Sup. Territ.

Tipologia A : elegibili come da PLR
1.419
1.879
9,6
12,7

Tipologia B : pianura <= 120 ab/kmq
154
89
5,0
2,9

Tipologia X : residuale
497
551
6,6
7,3

Piemonte
2.070
2.520
8,2
9,9

Fonte: Regione Piemonte, D.G. 21 – Turismo, Sport e Parchi, 2000

Al fine di esemplificare la diversa dotazione dei territori analizzati sotto il profilo storico-culturale, infine, si è fatto ricorso ad un elenco di 434 beni di rilevante interesse predisposto dall’Osservatorio Culturale della Regione Piemonte. La densità di beni censiti appare nettamente superiore nelle aree collinari e montane elegibili rispetto alle zone rurali di pianura e significativa in senso assoluto considerando il basso livello di antropizzazione di tali territori.

Tabella 5 – Beni di rilevante interesse storico-culturale

Aree
Beni
Beni / Comune
Beni / 1000 abit
Beni / 100 kmq

Tipologia A : elegibili come da PLR
174
0,27
0,25
1,18 

Tipologia B : pianura <= 120 ab/kmq
22
0,14
0,10
0,71 

Tipologia X : residuale
238
0,60
0,07
3,16 

Piemonte
434
0,36
0,10
1,71 

Fonte: Regione Piemonte, Osservatorio Culturale, 1999

1.3  I PROGRAMMI COMUNITARI 2000-2006 IN PIEMONTE 
Rispetto al periodo di programmazione 1994-1999, durante il quale hanno beneficiato di LEADER II soltanto le zone selezionate ai sensi dell’ex. Ob 5b per una popolazione pari al 60% del totale, LEADER + prevede una estensione della popolazione compresa in area eligibile pari al 39%.

Come evidenziato in allegato II (carta n. 2), le limitate porzioni di territorio non più comprese in area eligibile si riferiscono prevalentemente a comuni collinari ed in qualche caso anche a comuni classificati montani appartenenti a Comunità Montane non eligibili dove la densità abitativa supera i 120/kmq oppure la popolazione eccede il limite dei 5000 abitanti.

La popolazione già compresa in Leader II e ora esclusa da Leader + è pari a 46.898 abitanti. Buona parte di essa potrà comunque entrare a far parte di aree GAL secondo i criteri di inclusione di comuni non eligibili sulla base di quanto specificato al paragrafo 1.2.

Nei territori montani eligibili confinanti con la Francia e la Svizzera la Regione Piemonte ha attivato l’Iniziativa Comunitaria Interreg. Il Programma Interreg Italia – Svizzera interessa l’intero territorio delle province di Biella, Vercelli, Novara e del Verbano-Cusio-Ossola mentre l’Interreg Italia – Francia si concentra sui territori della Provincia di Torino e di Cuneo. Come evidenziato in tabella 6 e in allegato II (carta n.3 ), il 76,2% della popolazione eligibile a Leader+ risulta compresa anche  in area Interreg III A.

Tabella 6 – Sovrapposizione tra area Leader+ e aree Interreg IIIA

Superf. Territ. Kmq
Popolaz. coperta

Superf. Territ. %
Popolaz. Coperta %

Leader+ e Interreg Italia-Francia
8.530
358.934

57,8
51,9

Leader+ e Interreg Italia-Svizzera
3.231
167.735

21,9
24,3

Leader+ e non Interreg
3.008
164.444

20,4
23,8

Totale Leader+
14.768
691.113

100,0
100,0








Assai significativa è anche l’inclusione delle aree eligibili a Leader + all’interno delle zone obiettivo 2 e phasing out per una popolazione totale pari all’81,6% e una superficie territoriale pari al 90,8%. Tra i nuovi territori eligibili figurano le aree collinari e montane della Provincia di Torino che non erano comprese nell’ex ob. 5b. Così come evidenziato in tabella 7 e in Allegato II – carta n. 4, le aree non eligibili riguardano soprattutto limitate porzioni del territorio collinare.

Tabella 7 – Sovrapposizione tra aree Leader + e aree obiettivo 2 e Phasing out


Superf. Territ. Kmq
Popolaz. coperta

Superf. Territ. %
Popolaz. Coperta %

Leader+ e Obiettivo 2
6.955
294.525

47,1
42,6

Leader+ e Phasing Out
6.460
268.879

43,7
38,9

Leader+ e non Ob. 2 / Ph. Out
1.353
127.709

9,2
18,5

Totale Leader+
14.768
691.113

100,0
100,0

In sintesi il territorio eligibile a Leader + potrà beneficiare, oltre che del Piano di Sviluppo rurale che copre l’intero territorio regionale, anche di altri strumenti di cofinanziamento comunitari, rendendo possibile quindi una programmazione improntata verso la massima complementarietà tra i vari strumenti.

Nella tabella 8 e in Allegato 2 – carta n. 5,  si evidenzia che il 96,1% della superficie territoriale e complessivamente il 94% della popolazione eligibile a Leader+ potrà beneficiare di altre provvidenze comunitarie, oltre al citato Piano di Sviluppo rurale.

Tabella 8 – Combinazione tra Leader +, Ob.2, Ph.Out e Interreg IIIA


Superf. Territ. Kmq
Popolaz. coperta

Superf. Territ. %
Popolaz. Coperta %

Solo Leader+
579 
41.512 

3,9
6,0

Leader+ e solo Ob.2 / P.Out
2.429 
122.932 

16,4
17,8

Leader+ e solo Interreg III A
774 
86.197 

5,2
12,5

Leader+ e Ob.2 / P.Out e Intrerreg III A
10.987 
440.472 

74,4
63,7

Totale Leader+
14.768 
691.113 

100,0
100,0








Nel complesso panorama dei fondi strutturali in Piemonte l’area eligibile a Leader + interessa il 58,1% della superficie territoriale regionale a fronte di una popolazione complessiva decisamente minore e pari al 16,1%.

Tabella 9 – I fondi strutturali 2000-2006


Superf. Territ. Kmq
Popolaz. coperta

Superf. Territ. %
Popolaz. Coperta %

Leader+
14.768
691.113

58,1
16,1

Interreg Italia-Francia
13.733
2.772.026

54,1
64,6

Interreg Italia-Svizzera
6.595
873.790

26,0
20,4

Obiettivo 2
9.896
2.139.664

39,0
49,9

Phasing Out
9.138
1.805.749

36,0
42,1








Piemonte
25.399
4.288.041

100,0
100,0
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